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VIVO INTERESSE IN FRANCIA PER LE ELEZIONI ITALIANE 

La 
ed 

Nonostante il tentativo del regime di speculare sulla «paura del comunismo», gli organi più in
fluenti di informazione parlano oggi del PCI in termini più obiettivi - L'unanime riconoscimento che 
il nostro paese non può più essere identificato con la DC e non è più comprensibile senza i comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 16 

Un mese e mezzo fa. quan
do il presidente Leone pro
c l a m i lo scioglimento delle 
Camere e dunque l'anticipo 
di un anno delle elezioni le
gislative, vi fu — in certi set
tori della s tampa e del circo
li politici francesi — come 
un momento di perplessità 
seguito da un mal controlla
to movimento di irritazione. 
Non potendo decentemente 
Appoggiare una Democrazia 
Cristiana in crisi e profonda
mente svenata dalla corruzio
ne e paventando l'ascesa del 
comunisti nel vuoto di pote
re creato dal fallimento del 
centrosinistra, 1 corifei del »l-
scardismo — dal « Figuro » 
«1 « Point » — sì lanciarono 
a capofitto a par lare dei guai 
che si sarebbero abbat tut i 
sull 'Europa e l'alleanza at lan
tica, se i comunisti fossero 
riusciti ad ent rare nel gover
no di Roma. «L'Europa — 
scrisse qualcuno — trat t ie
ne il respiro...». Abituati dal
la «grandeur» gollista a par
lare di sé in termini di univer
salità, certi francesi hanno 11 
torto, quando par lano della 
Francia, di dire « E u r o p a » 
o « il mondo ». I n verità non 
era l'Europa che t ra t teneva 
il respiro ma un regime du
ramente provato da diciotto 
anni di potere assoluto, sco
pertosi minoritario alle canto
nali del mese di marzo, per 
di più lacerato da profondi 
dissidi interni. Un regime in
somma che « leggeva » l 'Ita
lia guardando 'alla situazione 
francese, che ne traeva 1 più 
neri auspici per la sopravvi
venza della propria egemo
nia ed esorcizzava lo spet tro 
di una sua sconfitta evocan
do i rischi che avrebbe com
portato per la comunità eu-
roDea un successo in Italia 
del PCI. 

E' in questo quadro nazio
nale, francese, che Giscard 
d'Estaing fece sapere che la 
Europa aveva il dirit to di 
interrogarsi sulle eventuali 
conseguenze di una vittoria 
comunista in Italia. 

Ma. dopo aver ripetuto lo 
stesso discorso du ran te il suo 
viaggio negli Sta t i Uniti, il 
presidente francese non è più 

tornato sull 'argomento: un po' 
per decenza, un po' perché 
deve essersi accorto che una 
Italia ancora democrist iana 
non avrebbe certo migliora
to la Comunità europea-

Da allora molta acqua è 
passata sotto il ponte Mlra-
beau. che deve la sua rino
manza non alla sua bellezza 
m a a due celebri versi di 
Apol l inare : e poco a poco, 
so si eccettuano i vessilliferi 
della conservazione, l 'Italia 
è diventata oggetto di studio 
per quella che è. i suoi pro
blemi. le sue speranze, quel
lo che veramente essa può 
dare domani all 'Europa e 
agli equilibri internazionali. 
E allora abbiamo assistito 
n un curioso fenomeno: sul
la s tampa francese, che u n a 
volta tan to si è sforzata nel 
suo insieme di capirci, di ri
scoprirci, senza ricorrere agli 
abituali luoghi comuni e al 
Tacili schemi folcloristici. 1 so
li at tacchi rabbiosi al PCI 
sono venuti da Fanfani . d a 
Almirante, da giornalisti co
me Domenico Bartoli e In
dro Montanelli, intervistati , 
come molti esponenti della si
nistra. da inviati speciali fran
cesi o invitati a scrivere per 
qualche giornale parigino. Per 
contro, quotidiani e settima
nali di carat tere moderato co
me « L'Express » come ci Va-
leurs Actuelles ». come a Le 
Monde » (e senza parlare del
la s tampa più or ientata a si
nis t ra) approfondendo la lo
r o Indagine con l'approssi
marsi del 20 giusrno. non so
lo hanno sdrammatizzato le 
elezioni italiane, spogliando
le di quell'artificioso allarmi
smo che serviva la s t ra tes ia 
del regime, ma sono riusciti 
a d Impostare un discorso nel 
quale anche l'illustrazione del
la forza e della coerenza del 
P C I è diventata elemento di 
informazione e non di denun
cia o di invito al « brivido 
anticomunista ». 

Georges Hourdin : 
rifiutiamo Fanfani 

UExpress. per esempio, h a 
reso nel suo ultimo numero, 
un franco omaggio agli ammi
nistratori comunisti, dedican
d o loro un ampio servizio 
che è, riga per riga, una cla
morosa smenti ta alle afferma
zioni apparse un mese fa 
sul «Figaro», secondo cui le 
municipalità gestite dai co
munist i erano le più indebi
t a te d'Italia. Georges Hour
d in direttore de « La vie ca-
thoìique » ha scrit to su a Le 
Monde» che « u n cattolico 
che abbia il senso dello sta
to. una certa esperienza po
litica e l'amore per il pro
prio paese, sa bene che l'av
venire dell'Italia possa per 
la collaborazione con il PCI ». 
E con ciò non sol tanto si è 
trovato sulle posizioni di 
« Temoignage chretten » o dei 
cattolici italiani che «con un 
gesto ragionato e comprensi
bile » hanno accettato di pre
sentarsi candidati sulle liste 
del PCI ma ha respinto con 
indignazione, perché contra
ri allo spinto conciliare, i 
tentativi di intimidazione del
l'episcopato italiano. 

«Ciò che stupisce ed ur ta 
ha scrit to Hourdin — è 

che l'episcopato italiano si 
Identifichi con un part i to po
litico compasto ceri amente 
d* cattolici, ma logorato, la
cerato. corrotto.... egli identi-
a«fj» al tempo stesso, nella 

misura in cui ha l'appoggio 
di Paolo VI. la Chiesa univer
sale in una visione politica 
del mondo invecchiata e ro
vinata. Noi rifiutiamo Fanfa
ni ed 1 suoi epigoni come 
autorità spirituali nel campo 
politico ». 

La Plancia, oggi, è insom
ma per noi un interessante 
osservatorio. Questo paese che 
di rado s'occupa dell 'Italia 
e che quando se ne occupa lo 
fa quasi sempre per suscita
re vecchi fantasmi e gelosie 
ingiustificate, ci appare in 
questi giorni più a t tento e 
anche più comprensivo per 
ciò che nccade e sta per acca
dere al di là delle Alpi: e se 
una pai te della sua borghe
sia si mastra insofferente per 
« il troppo parlare » che si 
la at torno al PCI, l 'altra par
te non ne disdegna la lezio
ne di serietà e di costruttivl-
t à : e se una parte della ge
rarchla ecclesiastica osserva 
un prudente silenzio o si ri
chiama, ma con circospezio
ne alle parole del Pontefice, 
scrittori e uomini di pensiero 
cattolici non esitano a dire ad 
alta voce quello che migliaia 
di credenti pensano, e cioè 
che l'Italia non è più identi
ficabile con la Democrazia 
Cristiana, non è più com
prensibile senza 11 PCI . • 

L'Italia, ha scri t to Jacques 
Nobecourt che fu per lunghi 
anni il corrispondente di « Le 
Monde » da Roma, era per la 
Francia un paese « senza sto
r ia». perché dall 'ultimo do
poguerra, mentre la Francia 
cambiava di regime, la Ger
mania di maggioranza, l'Ita
lia continuava ad essere go
vernata dalla Democrazia Cri
st iana. L'immobilismo, insom
ma. E oggi l'Italia è alla ri
balta in Francia e in Euro
pa perché la questione che In 
essa si pone, per la prima 
volta, attraverso le elezioni, 
è la «questione comunis ta». 

Che ciò non rallegri una 
parte dell'opinione francese, 
che è poi la parte più lega
ta al regime, più conservatri
ce non soltanto nel modo di 
gestire il paese ma anche nel 
modo di concepire l'evoluzio
ne degli uomini e delle socie
tà. non deve meravigliarci. 
Ciò che conta è che anche 
tra la borghesia moderata, lai
ca o cattolica, si è fat ta stra
da un'idea meno r is t ret ta e 
superficiale del nostro paese 
e che In questa Idea il PCI 
vi figuri come una componen
te importante dell 'Italia che 
aspira ad uscire dalla crisi, 
dalla corruzione, dal disor
dine. 

Un'immagine 
non superficiale 
Ne abbiamo avuto del re

sto una prova dire t ta ai pri
mi di giugno quando Berlin
guer venne a Parigi per il co
mizio alla Villette assieme a 
Marchais: l'interesse di deci
ne e decine di giornalisti per 
ottenere un'intervista o anche 
una breve dichiarazione dal 
segretario generale del PCI 
era certo motivato dalla con
correnza fra giornali e sta
zioni radio-televisive ma que
sto interesse sarebbe s ta to 
infinitamente minore se l'Ita
lia non fosse balzata alla ri
balta come il paese che, an
che attraverso il P C I s tava 
per portare a compimento 
una « rivoluzione pacifica » 
che non rimetteva in causa né 
la Comunità europea né gli 
equilibri mondiali ma quel 
monopolio di potere che per 
molti anni aveva fatto parla
re del nostro paese soltanto 
in occasione di una crisi di 
governo, di uno scandalo o di 
un ra t to clamoroso. 

Ciò che gli italiani non san
no è proprio questo: dell'Ita
lia. qui. si parlava quasi esclu
sivamente In termini di cro
naca nera, di disordine, di 
anarchia, di bombe. E d a tem
po ormai — e non cer to per 
l'arrivo eventuale dei comu
nisti al governo — si parla
va del nòstro paese come del 
« malato dell'Europa » la cui 
crisi economica e monetaria 
rendeva aleatorie le economie 
e le monete degli altri paesi 
della comunità. Questo è sta
to il posto occupato dall 'Ita
lia sulla s tampa francese nel 
corso di questi ultimi anni 
come risultato della politica 
fallimentare della Democra
zia Cristiana. Parlare con in
dustriali e operatori econo
mici era constatare ogni gior
no di più il progredire in es
se della sfiducia e perfino del
la diffidenza nei confronti del
le autorità politiche italiane. 

Le eiezioni del 20 giugno. 
come dicevamo più sopra, han
no indotto la s tampa france
se a riscoprire l'Italia nei no
di politici ed economici, ad 
andare alia radice delle cau
se della crisi che investe non 
soltanto la sua economia ma 
anche le sue istituzioni: e in 
questa riscoperta è venuta 
fuori, anche involontariamen
te. un'immagine dei comuni
sti che non era più né quella 
del a Figaro » né quella della 
a Aurore % ma che rappresen
tava il riconoscimento del 
cammino paziente, lento e 
coerente che ha ' portato 11 
PCI. da Togliatti a Longo, 
da Longo a Berlinguer, a Fi
gurare suiia scena europea co
me una delie forze decisi
ve del rinnovamento della so
cietà italiana. Qualunque sa
rà il risultato delle elezioni. 
è in gran parte grazie ' al 
PCI che 1 francesi hanno co
minciato a fare i conti con 
una Italia non più ricalcata 
sul potere democristiano. 

Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

CONTINUA IL PROCESSO AI MERCENARI £-»»• jg 
na Luanda, il processo ai tredici mercenari. Nella foto: l'ex marines americano Gustavo 
Grillo il quale ha ammesso ieri di essere venuto in Angola, contrariamente a quanto affer
mano per cercare di salvarsi gli altri imputali, sapendo quello che faceva. Egli ha avan
zato anche precise accuse contro la CIA e descritto la società americana come « un mostro ». 

Appello a Bruxelles di forze democratiche europee 

Solidarietà con la lotta 
per la unità della Corea 

I rappresentanti del governo della RPDC hanno sottolineato l'attualità del problema 
coreano e il pericolo che la presenza militare USA a Seul rappresenta per la pace 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16. 

Personalità della Repubbli
ca popolare democratica di 
Corea e rappresentanti di for
ze democratiche europee han
no presentato ieri alla stam
pa internazionale un appello 
alla solidarietà con la lotta 
per la riunificazione del pae
se e Un pressante ammoni
mento all'opinione pubblica 
europea sui pericoli che la 
massiccia presenza mili tare 
degli USA nella Corea del 
Sud rappresenta per la pace 
mondiale. 

L'at tuali tà della questione 
coreana torna oggi olla ribal
ta, a ventisei anni dalla dram
matica aggressione sul 38. pa

rallelo che spinse il mondo 
sull'orlo della guerra. Dopo 
la sconfitta subita nel sud 
est asiatico, gli Stat i Uniti 
sembrano infatti decisi a fa
re della Corea del sud, go
vernata dal di t ta tore Pa rk 
Chung Hee, la loro principa
le base nel continente. 

Parlando ai giornalisti, 11 
rappresentante del governo 
nord-coreano Ri Dzong Hyeuk 
e l'ex generale dell 'armata sud
coreana Choe Senk Nam, ora 
presidente di un'associazione 
di veterani dell'esercito co
reano negli USA .hanno lar
gamente documentato questo 
aspetto del problema. Nel Sud 
del paese, è stato recentemen
te costituito un comando uni
ficato per le forze a rmate sta-

Due «atti istituzionali» del presidente provvisorio 

Si ispirano al Brasile 
i militari uruguaiani 

Rinviata « fino a nuovo ordine » l'elezione del capo 
dello Stato che era già stata fissata per novembre 

MONTEVIDEO. 16 
Il presidente provvisorio 

nominato dai militari Alber
to Demicheli ha emesso i 
suoi primi decreti, emanat i 
— seguendo il modello bra
siliano — come o at t i istitu
zionali ». 

Il primo sospende le ele
zioni presidenziali previste 
per l 'ultima domenica di no
vembre, « fino a nuova deci
s ione». Il documento uffi
ciale sostiene che nelle at
tuali circostanze « la pace 
sociale non è compatibile 
con 11 libero giuoco dr-i par
titi politici ». e afferma quin
di che verrà dato inizio al
l'elaborazione di un'ordina
mento nel quale gii stessi 
possano esercitare « la loro 
elevata missione, senza inter
ferire t ra la volontà del po
polo sovrano e l'azione re

sponsabile dei governanti ». 
Il secondo « a t t o istituzio

na le» crea il «consiglio della 
nazione» e stabilisce i suoi 
compiti. L'organo sarà com
posto dalla giunta delle for
ze a rma te (i 21 ufficiali di 
più alto grado) e dai membri 
del consiglio di s ta to (25 ci
vili nominati dall'ex presi
dente Bordaberry, d'accordo 
con i militari per sostituire 
il par lamento disciolto nel 
giugno 73). Il «consiglio del
la nazione» dovrà designare 
il presidente della repubbli
ca. il presidente ed i membri 
del Consiglio di stato, i giu
dici della suprema corte di 
giustizia e anche prendere 
provvedimenti su « delitti 
gravi, azioni od omissioni che 
disturbino la vita istituzio
nale ». 

Il leader del POUP sulle elezioni 

Gierek: realistico il PCI 
nel valutare la situazione 
« Convincente » la posizione verso la NATO - « Non com
prendo le " paure " di certi ambienti in Occidente » 

AMBURGO, 16 
Edward Gierek. primo se

gretario del Comitato cen
trale del Par t i to operaio uni
ficato polacco, durante la sua 
recente visita in Germania 
occidentale, ha rilasc.ato una 
lunga intervista al settima
nale amburghese « Der Spie-
gel » nella quale ha nsposto 
anche a una domanda sulla 
situazione italiana e sulla 
possibilità di una partecipa
zione del PCI al governo-

Riferendosi all 'atteggiamen
to di coloro che in occiden
te ritengono « inimmagina
bile» la presenza di comu
nisti in un governo di un 
paese della NATO. Gierek 
ha det to: « Io credo che i 
comunisti italiani hanno 
chiar i to in maniera convin
cente la questione. Si trat
t a di un par t i to che è pro

fondamente legato a] popo
lo italiano e alia sua classe 
operaia, un part i to che sa 
valutare realisticamente la 
realtà ». 

« A mio avviso — ha pro
seguito i'. compagno Gierek 
— ciò di cui ì comunal i ita
liani parlano dovrebbe susci
tare fiducia. Per me. comu
nista, è chiaro Io non so 
perché diversi amb.enti in 
occidente hanno paura. Ma 
questo lo decideranno gli ita
liani stessi. A me sembra — 
ha aggiunto il dirigente po
lacco — che la partecipazio
ne dei comunisti a l governo 
nell'una o nell'altra forma 
è una questione dei popolo 
italiano stesso. Il Par t i to co
munista italiano non ha al t ro 
obbiettivo che quello di ser
vire il suo popolo». 

tunitensi. sud-coreane e giap
ponesi. In questo modo gli 
americani tentano dì eludere 
il recente voto della 30. as
semblea generale delle Nazio
ni Unite che ha confermato 
la necessità di sciogliere 11 
comando delle forze dell'ONU 
e di rit irare le truppe ame
ricane dalla Corea del Sud. 
Gli Stati Uniti attraverso lo 
accordo bilaterale con il go
verno fantoccio di Seul cer
cano invece di perpetuare la 
occupazione della Corea del 
Sud, che sta diventando una 
pericolosa base di attacco nu

cleare. Secondo fonti ameri
cane. gli USA dispongono in 
Corea di mille testate ato
miche. di 54 aerei per ÌI tra
sporto di bombe nucleari, di 
un importante contingente 
terrestre e di aerei Phantom, 
di carri armat i di nuovo ti
po e di attrezzature per mis
sili a combustibile fossile. 

L'ex ministro della difesa 
americano Schlesinger ha di
chiarato che «se la Corea del 
Nord provocasse una crisi 
r"l la Corea del Sud. gli USA 
agirebbero con maggiore vi
gore di quanto non abbia
mo fatto nel Vietnam ». Per 
rendere più esplicita la mi
naccia, Kissinger ha parlato 
recentemente, riferendosi alla 
Corea, della possibilità «dei 
ricorso ad armi nucleari an
che in una guerra locale ». 

Si t ra t ta — hanno affer
mato i rappresentanti corea
ni — di una vera e propria 
minaccia di intervento ato
mico anche nel caso di cam
biamenti interni nella Corea 
del Sud. Il regime fantoc
cio di Park si regge solo sul
la violenza, sul terrore e sul
la tortura. Ne hanno testi
moniato ieri davant i al gior
nalisti la giovane studentes
sa coreana Kwon Mal J a . e 
il giornalista giapponese Hat-
sigawa Masaki. ambedue ar
restati e torturati dalla fe
roce polizia segreta di Pak. 
ia KCIA. F7 per mantenere 
in piedi questo governo che 
gli americani si dichiarano 
pronti all'uso delle armi ato
miche. 

D'altra parte, le proposte 
avanzate dal governo nord-
coreano per la riunificazione 
pacifica del paese, hanno avu
to larga eco anche nel Sud. 
Accettate in un primo tem
po dai dirigenti di Seul du
rante gli incontri dei ìuslio 
1972. queste proposte mirano 
alla riunificazione de! pie?e 
passando per una fase tran
sitoria nella quale i due Stati 
dovrebbero confederarsi, fer
mi restando ì rispettivi re
gimi politici ed economici. La 
fase transitoria dovrebbe con
cludersi con ìa orsanizzazio-
ne di ubere eiezioni nella più 
completa indipendenza, esclu
dendo ogni ricorso alla for
za e all ' intervento straniero. 
Ma il governo di Park si è 
rimangiato i suoi impesni in 
questo senso. Al ripensamen
to non è certo s ta ta estranea 
la pressione desìi USA. la cui 
strategia in Asia ha o*gi bi
sogno di un governo fantoc
cio che offra ospitalità a una 
base aggressiva. 

L'appello dei rappresentan
ti della Repubblica democra
tica di Corea ha già avuto 
un primo successo. Ieri mat
tina si è costituito a Bruxel
les. nella sede del Part i to so^ 
cialista belea che ha ospitato 
la delegazione coreana, un 
Comitato internazionale di so
lidarietà per la riunificazione 
del paese 

Cambiare 
pò gli interessi egoistici e ri
stretti di ben individuati grup
pi sociali >. Il PCI rifiuta la 
cosiddetta « politica dei reddi
ti », non nega però l'esigenza 
di < un duro sforzo da parte 
di tutta la nazione italiana per 
uscire dalla crisi, ma a condi
zione che lo sforzo sia ri{Hir-
tito in modo equo e die resti 
chiaro l'obiettivo di una pro
fonda trasformazione che 
renda la nostra società più 
giusta ». Il fatto che l'Italia 
sia oggi il Paese più democra
tico del mondo capitalistico 
« è dovuto alle forze democra
tiche e popolari » e alle loro 
conquiste; d'altra parte, la 
garanzia che le libertà saran
no mantenute e allargate 
« sta nella coscienza e nella 
forza organizzata dei lavora
tori P. 

SFRRI 
JLI \ I \ I p t t r i a n t i o a Vaklagno 
(Vicenza), il compagno Rino 
Serri, della Direzione del 
Parti to, ha detto- «Qui nel 
Veneto proprio perché la DC 
aveva ed ha vasti legami pò 
polari, era stuta forte dopo 
il 15 giugno la spinta di 
base al rinnovamento di que
sto partito, e la volontà di 
vederne rilanciati i caratteri 
di forza democratica e po
polare. Più torte dunque è 
o:r<ii la delusione .sia perché, 
ancora una volta, ha pre
valso da parte della De una 
impostazione elettorale inte
gralista e rozzamente antico
munista, sia perché sono 
emersi, ancora in questi ul
timi giorni, i caratteri di mal
costume e di corruzione del 
sistema di potere della De 
che hanno colpito anche i 
suoi uomini più rappresen
tativi. L'immagine della De 
moderata ma rispettabile è 
ormai decisamente compro
messa anche nelle zone ove 
più essa aveva resistito pro
prio in forza dei legami tra 
De e tradizioni popolari del 
movimento cattolico. 

A fronte di questa deca
denza. anche morale, della 
De. assume grande valore il 
dialogo nuovo e creativo che 
si è sviluppato con intensità 
in questa campagna eletto
rale all ' interno del mondo 
cattolico, con le forze di si
nistra e soprat tut to con il 
nostro partito. E' s ta to un 
dialogo costruttivo, che ha 
visto un contributo appassio
nato e sereno di tant i cri
stiani e in particolaìv di co
loro che hanno condiviso e 
sostenuto la scelta dei catto
lici candidati come indipen
denti nelle liste del PCI. Lo 
spirito di crociata ricercato 
dai dirigenti della De si è 
rivelato non solo dannoso 
ma anche superato nella co
scienza di vastissimi settori 
cattolici, compresa una parte 
crescente del clero. Un suc
cesso comunista il 20 di giu
gno può essere una tappa 
decisiva del superamento del
le barriere ideologiche e de
gli integralismi- Su questa 
base sarà possibile affronta
re la crisi del P.ifi.e con un 
nuovo sforzo unitario dando 
vita ad un governo di ampia 
unità democratica; avanzerà 
casi quell'intesa tra le gran
di componenti democratiche 
e popolari del Veneto e del 
Paese — ha concluso Serri — 
sulla quale si può fondare 
l'opera necessaria di rinnova
mento economico, politico e 
morale ». 

Longo 

Vera Vegetti 

del potere hanno portato 
l'Italia ». 

a Che cosa oppongono — 
si è quindi chiesto Longo — 
i dirigenti democristiani a 
questa politica di unità e di 
rinnovamento? Il presidente 
della Democrazia cristiana, 
l'on. Amintore Fanfani. .: 
masgiore responsabile di tan
ti anni di malgoverno, non 
ha esitato, con l'abituale ar
roganza e volgarità, a svela
re quale disegno si cela die
tro il NO opposto dalla DC 
ad ogni proposta dei comu
nisti di unione e di intesa 
democratica per uscire dalla 
crisi e dal processo di disfa
cimento di tut ta la vita na
zionale. Fanfani non si è 
limitato a ripetere la solita 
storiella dei comunisti che 
distruggerebbero la libertà. 
Fanfani ha detto chiaro e 
tondo che vi sono alcune li
bertà che la DC dovrebbe in 
futuro "regolare": fra que
ste le libertà s.ndacaì: e del
la scuola ». 

«Ecco — ha detto ancora 
Longo — con quali prospet
tive le forze elle — ougi co
me ieri — dominano !a DC. 
tentano di spingere li paese 
verso la divisione e l'avven
tura. Queste intenzioni — ha 
ribadito con forza :'. preci
dente del part i to — devono 
essere tenute ben presenti 
dagli elettori quando, nel se
greto elettorale, esprimeran
no il loro voto. Lo devono 
tenere ben predenti i lavo
ratori . le donne, i g.ovani. 
tu t te le forze sane del pae
se» E per dare slancio ed 
autonomia d'azione a que
ste forze c'è una soia stra
da : liberare il paese da', mo
nopolio democrist.ano del po
tere. che è stato ridotto ad 
un s.stema autor . tar .o ed in
controllato di sovemo. ed ha 
l a i c a t o prosperare corra/.o-
m. sperperi, scandal: d. cu. 
il caso Lockheed è i! p.ù eia-
moroso esempio ->. 

e Per quanto nguarda noi 
comunisti — ha agz.unto 
Longo — nessuno dubiti che 
sapremo essere, come sem
pre, alla testa de,le grandi 
masse, nella d.fesa delle lo
ro condizioni di vita e di la
voro. e della libertà. Cosi 
abbiamo fatto sotto la dit
ta tura fascista e nella Resi
stenza, quando Fanfani, que 
sto sedicente campione deila 
libertà che oggi va mendican
do 1 voti dei missini, illustra
va ai suoi allievi il corpora
tivismo fase.sta. o all 'estero. 
quando aspettava che i par 
tig-.ani. ì quali si bat tevano 
con le armi in pugno contro 
i repubblichini e gli occupan
ti nazisti dessero all 'Italia la 
libertà, si, proprio quelle li
bertà che ora egli si propone 
di «regolare», di mettere 
cioè sotto la vigilanza delle 
forze della conservazione so
ciale r>. 

« Non vi possono essere 

dubbi — ha detto ancora 
Longo — che noi comunisti 
saremo sempre dulia parte 
del popolo e della libertà. 
Cosi è stato nella lotta con
tro la legge truffa, in quella 
contro il disegno clerico-fa-
scista di Tambroni, in quel
la contro i tentativi di colpi 
reazionari, e contro la stra
tegia della tensione. Cosi sa
rà se divenisse necessario 
battersi per fronteggiare e 
stroncare nuovi disegni e 
nuovi tentativi di colpire i 
diritti costituzionali e le li
bertà del popolo italiano». 
«Su tut te le questioni di li
bertà e di difesa dell'indipen
denza nazionale — ha ag
giunto Longo — noi abbiamo 
le carte in regola ». Non co-ii 
i dirigenti della DC che han
no tollerato le ingerenze del
l'imperialismo americano, che 

minacciano di « regolure » le 
libeiià dei lavoratori e dei 
democratici e che tentano di 
utilizzare la religione «a ico-
pò elettorale ed a fini di 
parte >. 

«Tut to ciò — lia aggiunto 
Longo — non poteva non 
provocare, come ha provo
cato. la rivolta indignata di 
tanti autentici cattolici sin
ceramente democratici, i qua
li. giustamente, non ricono
scono alle gerarchie ecclesia
stiche il diritto di vincolare 
la fede dei cattolici ad una 
politica di divisione popola
re. divisione che essi consi
derano deleteria per la loro 
stessa fede ». 

«Noi — ha detto ancora 
Longo — vogliamo supera
re le artificiose divisioni so
ciali e politiche promosse e 
sostenute da quanti hanno 
avuto ed hanno interesse a 
dividere le forze popolari, al
lo scopo di lasciare spazio 
all'azione nefasta degli ele
menti più retrivi del grande 
capitale e agli interventi stra
nieri. interessati a fare del 
nostro paese un'appendice ed 
uno strumento dei loro inte
ressi imperialistici ». 

«Chi vota per i candidati 
comunisti — ha concluso 
Longo — sa per chi voto. Sa 
che vota per un programma 
di libertà e di progresso, di 
unità e di d'imita nazionale. 
Non così si può dire per chi 
vota ppr le liste democristia 
ne. Non sa se vota per una 
linea di rinnovamento o di 
esasperata conserva-none, (iel
le esigenze ed i bisogni delle 
grandi masse o per gli inte
ressi degli Agnelli. Per que
sto — ha aggiunto — biso
gna spezzare il monopolio 
del potere esercitato finoia 
c'4'Ki DC. e perché questo av
venga è necessario dare più 
voti al PCI. Il voto di milio
ni e nr ' ioni di cittadini one 
sii. d i r à più forza al PCI af
finché esso possa contribui
re — dopo il 20 giugno — al
la creazione di un governo 
di indirizzo democratico e di 
unità nazionale formato da 
uomini capaci, dalle idee 
ciliare e dalle mani pulite». 

Berlinguer 
i lavoratori, con i sindacati. 
con le organizzazioni di cate
goria: per unire tutti nel
l'obiettivo di superare le dif
ficoltà comuni. E Napoli ha 
conquistato cosi un nuovo 
prestigio in tutta Italia, in 
Europa e nel mondo, in quan
to sono state rivalutate le 
sue grandi tradizioni di ci
viltà. le virtù migliori di 
questo popolo napoletano che 
ha dovuto patire sofferenze. 
umiliazioni, angherie di ogni 
genere, ma che non ha mai 
perduto il senso della propria 
dignità. Ora si presenta una 
nuova prova il 20 giugno, una 
prova decisiva per il futuro 
del paese: il voto di Napoli. 
ha det to Berlinguer, è fra 
quelli più attesi. 

Prima del compagno Enrico 
Berlinguer avevano brevemen
te parloto il compagno An
drea Geremicca. segretario 
della Federazione, e il com
pagno Valenzi. il sindaco 
« di tipo nuovo », che la 
grande folla di compagni, la
voratori. cittadini di diversi 
orientamenti politici e ideali 
ha accolto con una travol
gente manifestazione: a si
gnificare la partecipazione 
inedita, la fiducia. la spe
ranza con cui il lavoro della 
giunta PCI PSI di Napoli è 
st ito seguito e sostenuto in 
questi brevi mesi trascorsi

li segretario generale del 
parti to, nel suo discorso am
pio che ha toccato i temi 
più dibattuti e sentiti di 
questa campagna elettorale. 
si è in particolare occupato 
del cor.-o che la DC ha vo
luto ostinatamente imporre 
alia sua propaganda e ni 
e.in front o tra le forze poli
tiche. 

Berlinguer ha ricordato che 
pronrio il rovesciamento del
ia giunta d: sim.-'ra. tenta to 
da DC e d'-stre. anche so 
non r.uscito, a Nano'.:, fu uno 
dei primi segni d^'.ìindinzzo 
che ia DC scezi.-va a l a vi-
IT.I.J dei voto de'. 20 g.ugno. 
In que-te settimane, ha det
to Berlinguer. ;.« < impegna 
delia DC s: '"- spo.-*.v.i sem
pre p ù a destra N-l'a ca
parbio volontà d: .n.-'-.eu.re 
n ogni costo i voti d. dcVra. 
Fanfan. è ziunto a eh.ed-re 
: voti dell'elettorato nco.'a-
s c s t a . <oc*unendo che f*.sto
no r n e r ^ n A 1 e.-p'..r':e .> fra 
.1 sign.f.cato del voto d.t'o 
a' MSI e quello dato .«".l'ant:-
< umanismo de'la DC A tal: 
pr.me a i v r r i n t . ofierm.i7.on: 
— eh-'" contrade!.tono nl*re 
;ifforma/.or., sul'a vo.iz.one 
r .^ ' tam^nt" antifascista e- ̂ u! 
e i ra : toro popo'are delia DC 
— sono seguite le m.r.act «ve 
affermaz.on. a propri to del
ia '..tyvtà d. sciopero. t".se 
a lini.tare quel d.r . t to irr.-
nunc.ab.le dei lavoratori iM-
l.an.. * inf.no lo gravi d.-
chiarazioni — ora sment.ro. 
ora torret te , ora impudentc-
men 'e ripetute — circa la 
necessità di limitare in qual
che m~do. sostanz a'mento. 
la libertà d; cui. d <o Fan
fani. a alcuni avrebbero abu
sato »' • 

A questa serie d. gravi e 
allarmanti prcv» d; pasiz.oni. 
ha fatto pò. oco l'on. Po -
coli che nel suo più recente 
d.scorso è arr.vato a auspi
care e sollecitare l'adoz.on" 
d, una sorta di nuova t log?e 
truffa »> elettorale, volta a 
escludere ogni minoranza o 
formazione minore dalla vita 
par lamentare e o aiterare 
sostanzialmente quel sistema 
elettorale proporzionale che 
in Italia costituisce uno dei 
cardini del sistema democra

tico e della Costituzione. 
Perché questo crescendo di 

minacciose aflermazioni? si 
è chiesto Berlinguer. Sono 
affermazioni sfuggite forse a 
personaggi che. nella loro 
sfrenata coisti all'inseguimen
to dei voti di destra, comin
ciano a farsi saltare i nervi? 

Indubbiamente c'è anche 
questo, ha proseguita Berlin
guer. ma esiste — sottinteso 
a queste dichiarazioni — un 
problema reale. So — dicia
mo noi. ha aggiunto — una 
DC come questa, con questi 
propositi, dovesse essere in
coraggiata dal voto del 20 
giugno, se all'indomani di 
quo! voto la DC dovesse ri
sultare più grossa e ingom
brante. allora quelle minacce 
enunciate nei comizi di pro-
INig.inda. diventerebbero ten
tativi reali di provocare una 
svolta di destra e di intro
durre elementi di autoritari
smo ne! nostro ordinamento 
democratico. 

Ecco dunque, ha detto Ber
linguer, una ragione di più. 
fra le più importanti per il 
futuio dell'Italia, del voto al 
PCI che noi chiediamo agli 
elettoli: un voto per bloccare 
un slmile tentativo di spo
stare ulteriormente a destra 
!'ns-e politico del pae.se e per 
battere qualunque tentazione 
m quella direzione. Se do
mani in Italia si profiasseio 
tentativi di quel tipo. la (or
za del PCI. il peso del suo 
consenso popolare, divente
rebbero l'elemento decisivo 
per la difesa dell'ordinamen
to democratico e costituzio
nale. Ogni voto dispeiso 
quindi, ogni voto che a .->:-
n.stra indebolisca e non vada 
a sostegno diretto dei glandi 
partiti 'storici del movimento 
operaio, sarebbe un aiuto og
gettivo agli avversari; men
tre il voto più efficace rima
ne quello al PCI. sia per 
bloccare tenta/ioni o minacce 
involutive, sia per aprire la 
via a un reale cambiamento 

Inquirente 
lettera all'onorevole Castelli 
nella quale conferma di es
sersi incontrato. ì primi gior
ni di marzo del '(19 in qualità 
di presidente del Consiglio 
con i rappresentanti della Lo 
ckheed che erano accompa
gnati da Oviuio Lefebvre. 
Questa circostanza, in prece
denza. era stata decisamen
te negata dall'onorevole Ru
mor: ora nella lettera all'In 
quirente non la nega più. 
ma cerca di sminuirla affer
mando che si era t r a t t i l o di 
un incontro puramente for
male. 

Per questo sì rende neces
sario il suo interrogatorio; la 
stessa cosa vale per l'ex mi
nistro della Difesa Gui il cui 
interrogatorio, che era ini
ziato sulla base di una richie
sta dell'interessato, dovrà ora 
proseguire. 

Infine il relatore comunista 
ha chiarito che la richiesta 
di arresto dell'oli. Mario Ta-
nassi è basata su tre moti
vazioni: la gravità dei fatti. 
la prova dei fatti, il perico
lo che lasciando in libertà 
l'incriminato egli possa asire 
per inquinare le prove e per 
predisporre contromisure a 
sua discolpa. 

La posizione democristiana 
è emersa nella seconda rela
zione svolta dall'on Codacci 
Pisanelli. democristiano. Egli 
ha riconosciuto che la missio
ne in America ha consentito 
di raggiungere importanti pro
ve. ma ha subito aggiunto 
che a suo parere sarebbe op 
portuno ascoltare ancora il 
signor Roger Bixbv Smith. 
all'epoca responsabile per 
i'Europa della Lockheed, e 
inoltre sentire anche Ovidio 
Lefebvre, nei confronti del 
quale occorrerebbe revocare 
il mandato di cattura. 

Di questa opportunità la 
DC — ha aggiunto Codacci 
Pisanelli — non farebbe una 
questione pregiudiziale; ritie
ne tuttavia elio se si doves
se giungere ad interrogare 
l'on. Rumor e l'ex ministro 
Gin. allora le udienze dovreb
bero essere pubbliche. 

Questa seconda richiesta 
apparirebbe positiva; m real
ta nasconde un trancilo: in
fatti la pubblicità degli inter
rogatori. essendo materia i-
struttoria e quindi sottoposta 
al segreto, potrebbe essere 
pubblicata soltanto previa 
autorizzazione del governo a-
mcncano. E ci» por superare 
il divieto imposto dall'accordo 
tra il governo italiano e quel
lo degli Stati Uniti. Non è 
difficile immaginare che quo 
sta autorizzazione o non ver
rebbe data o giungerebbe. 
nella migliore delle ipotesi. 
dopo molto tempo. Un modo. 
quindi, per rinviare tutto. 
Codacci Pisanelli si e inoltre 
dichiarato contrario a spic
care il mandato d. cattura 
contro Tana ss,. 

Su quo-.ta netta contrappo 
sizione ,1 d.h.itt.to pro-ogiK-
ma. almeno per ora. non si 
può prevedere a quale con 
clusione potrà giungere !<•• 
cord-amo che la commissione 
e composta d; venti mem
bri. ma ieri ne orano p r e ^ n 
t; 10 per l'as-onza del libe
rale Balbo I d»mo<r:-*.an: 
sono nove ma anche il so 
cialdemocratico Reggiani sem
brerebbe unirsi, por evidenti 
ragioni, alla posizione d.-i (ir 
Per il PSI il senatore Zucca 
là <=; è detto favorevole alla 
form.il.7zaz.one dell'interroga 
tor.o di Rumor, a proseguire 
l'interroL'ator.o di Oli, o al-
l'acf er tamento delle rospon-
sahii.ta di Tana-.s. s.no ai 
mandato d: fat tura. 

Sara utile, al punto in ca. 
stanno le co.-o. un s.ntet.eo 
r.*p;!ozo delia m'r .cata v. 
conda o delle posiz.on: che in 
essa hanno assunto i tre pr.n 
e.pai. prò! igon.si. <. A itolo 
pe Cobb'.er »>. e.oè il primo 
ministro, indiv.cìuato ncli'at 
Male m.mstro desi: estor. 
Mariano Rumor; gli ev m.n. 
stri deila D.fesa L.i.g. fin . 
do.TiO.-r.s:.ano. e Mar.o T.i 
nas-i. soo.aldemocratico. 

MARZO 1969 - lì governo d: 
centro sinistra è presieduto 
dall'onorevole Rjmor. m.m 
stro della D.fe--a è il demo 
cristiano Gui. 

Imz.ano i contatti della 
Lockheed con i governanti : 
tahani at traverso Ovidio Le 
febvre. vero « deus ex machi 
na » di tut to l'affare. Docu 
menti e interrogatori, tra cui 
decisivo quello effettuato ne

gli USA dal tre commissari 
dell'inquirente con William 
Cowden. indicano senza pos
sibilità di dubbio in Mariano 
Rumor, presidente del Con
siglio dalla fine del '68 all' 
agosto del '70. la misteriosa 
«Antolope» citata nella let
tera di Roger Byxby Smith. 
inviato a Roma dalla Loc
kheed per t ra t tare la vendita 
degli aerei Hercules. 

In un primo tempo Claren-
ce Roba e William Cowden 
inviano da Roma due lettere 
alla Lockheed: nella prima si 
spiegano gli aspetti tecnici 
della trattativa, nella secon
da si indicano i modi di rea
lizzazione dell'affare e in par
ticolare il piano di pagamen
to che deve avvenire in una 
mandata unica. Poco dopo il 
vice presidente della Loc
kheed. Kotchian. Roba e Ovi
dio Lefebvre si incontrano 
con Mariano Rumor a Palaz
zo Cingi. Subito dopo Cow
den invia un'altra lettera al 
la società aeronautica ame
ricana in cui afterma che la 
situazione- «si e sbloccata». 
Successivamente Byxby Smith 
scrive dal Grand Hotel di Ro 
ma 128 marzo) che «sarà 1' 
Antolope a comunicalo le pre 
tese della controparte» e 
che «bisognerà pensate mi 
che a lui ». 

DICEMBRE 1969 - lì govei 
no e .sciupie pie.sieduto dall' 
onm ovolo Rumor, miniati e 
delia Di testi Gin. 

1' \ ce presidente della 
Lockheed. Kotchian. si in 
eontra con Gui al ministero 
della Dilesa. 11 22 dicembre 
ì dolimi, in un unico versa 
mento. vengono trasferiti 
dalla Fast National Bank 
di New York alla sede roma 
n<i di v.a Boneompagni. La 
lettera di impegno ad acqui 
stare gii aerei arriva poco 
dopo, ma lascia ìnsoddisfat 
ti gli americani che blocca 
no la tangente. Viene allora 
preparata una nuova lette 
ra. ma nel frattempo comin 
ciano le trattative per il pre 
stito IMI alla Lockheed (ò in 
questa circostanza che viene 
fuori il nomo dell'attuale mi 
nistro delle Parteeipazinn. 
statali. Antonio Bisaglia. allo 
ia sottosegretario alla presi 
(lenza del consiglio, cioè d. 
Rumor). 

Le trattative, tuttavia, nor 
possono andare in porto poi 
che il governo cade. Rumo-
rimane presidente del Cor. 
siglio ma OHI deve lasciar 
il posto di ministro della D 
fes.i a Tanassi. E' il 27 ma-
zo 1070. 

MARZO 1970 - Le trattativ-
debbono ricominciare con : 
nuovo ministro della Difesa 
il socialdemocratico Maiu 
Tana.ssi. presidente del Con 
sigilo e sempre l'onorevoli 
Rumor. 

Il 18 aprile gli inviati della 
Lockheed rifanno il contratte 
con liOfebvro e le società d 
comodo Tczorefo e Coni E' 
iMaria Fava) poi ritirano i 
danaro dalla banca e legani 
i versamenti a tre dato: la 
nuova lettera di impegno d 
'Panassi, il prestito IMI e 1. 
regi-trazione del contratto. I 
« team » di Gui. che è rima 
sto al suo posto, viene pre 
miato con settantottomiln do: 
lari. Per (pianto riguarda ; 
nuovo ministro della Difesa 
dall'interrogatorio di Cowden 
compiuto in America risulte 
roblx» che a Tonassi sarebbe 
ro -tati versati tre assegni 
complessivamente un milione 
e quattrocento.sess.inta m i l a 
dollari, pari a circa un m; 
h.irdo di lire, «omnia filtrata 
att ravvi so la Tczorefo. 1 p.i 
ga menti .-.irebbero stati ef 
fettuati da Lefebvre presenti 
Cowden. Tanassi avrebbe RM 
che ricevuto, in più. altri se-, 
santacinquemila dollari (circa 
quaranta milkmi di lire) pe-
avere favorito l 'aumento ri 
prezzo degli aerei. 

I dollari elio mancano pei 
arrivare al totale dei versa 
nienti (due milioni e diciotto 
mila dollari pan a un millni 
do e trecento milioni) som 
andati alia Coni E! (224 mi! i 
dollari» e a Ovidio Lefebvre 
(120 mila dollari». 

La commissione ha prosc-
guito i suoi lavori fino a tar 
da notte in un ciimU teso. Al 
momento m cui scriviamo 
non ha ancora adottato al
cuna dtcL:ione. 
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